
 
 

 GARA NAZIONALE “ AFM ”  
- ANNO 2015/16 -  

 

PROVA DI ECONOMIA AZIENDALE  
 

La prova consiste nello svolgimento di tre parti: 
  
 PARTE A – obbligatoria a carattere teorico - ( punti 4 )  

       (estensione massima quindici righe) 
 

 PARTE B – obbligatoria - ( punti 30 ) 
 
Operazioni tipiche di una S.p.A.: costituzione - gestione - assestamento -  
 
 PARTE C  - scelta di due opzioni tra le quattro proposte - 
                              ( 8 punti per ciascuna delle opzioni scelte )  
 
 C. 1 - Operazioni relative ai rapporti con il personale dipendente 
 C. 2 - Operazioni concernenti valori mobiliari 
 C. 3 - Operazioni relative alla contabilità di magazzino 
 C. 4 - Operazioni relative alla contabilità dei beni strumentali 
______________  
E’ consentito:  
- l’uso del Codice Civile  
- l’uso della calcolatrice tascabile non programmabile  
 
Non è consentito:  
- l'uso dei telefonini cellulari e di qualsiasi altro strumento elettronico  
- lasciare l'Istituto sede della prova prima che siano trascorse tre ore dall'inizio della stessa  
 
Durata della prova 4 ore e trenta minuti 
 
Consegna:  
- elaborato in formato cartaceo ed in forma anonima da inserire nella busta formato A4  
- busta piccola (formato A5) sigillata contenente i propri dati da inserire nella busta formato A4  
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 PARTE A – obbligatoria a carattere teorico - ( punti 4 )  

       (estensione massima quindici righe) 
 
 
L’impresa è in grado di affermarsi sul mercato ed ottenere il massimo profitto possibile soltanto soddisfacendo i 
bisogni dei consumatori; indicare come attraverso la funzione del marketing un’impresa possa creare 
un’immagine di qualità per raggiungere gli obiettivi di incrementare le vendite e fidelizzare la clientela 
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 PARTE B – obbligatoria - ( punti 30 ) 
 
Operazioni tipiche di una S.p.A.: costituzione - gestione - assestamento -  
 
ANNO n 
In data 1/6/n si costituisce la Better spa con emissione di 62.000 azioni del V.N. di 10 euro. Il socio Rossi 
sottoscrive 9.000 azioni e conferisce un impianto del valore di 90.000 euro così come attestato dalla relativa stima 
del perito; il socio Verdi sottoscrive 11.000 azioni ed apporta un fabbricato il cui valore è stimato 148.000 euro ed 
è gravato da mutuo ipotecario di 40.000 euro con cedole di interessi semestrali posticipate (1/3 – 1/9) al tasso 
annuo del 4%; per la differenza rispetto a quanto sottoscritto Verdi apporta liquidità così come tutti i 
sottoscrittori  delle restanti azioni.  
Si effettuano i conferimenti in natura, viene vincolato quanto obbligatorio e versato sul conto corrente aperto 
presso la locale agenzia del MPS un ulteriore 15% delle liquidità sottoscritte. 
  
05/06 viene effettuato bonifico di 2.000 euro in favore del commercialista Dr. Giannini in acconto delle spese 
che egli dovrà sostenere per conto della società in relazione alle pratiche di costituzione. 
 
02/07 la società viene iscritta nel Registro delle Imprese e si procede allo svincolo delle somme depositate su cui 
sono maturati interessi al tasso dello 0,25% lordo.   
 
12/07 si riceve fattura del commercialista Giannini che espone onorari per 2.400 euro + contributo previdenziale 
e spese sostenute per conto della società 5.004 euro. Iva ordinaria; il pagamento avviene tramite assegno bancario 
al netto della ritenuta fiscale e di quanto versato in acconto. 
 
01/09 si compie l’operazione sul mutuo ipotecario, considerando che viene rimborsato della quintultima quota di 
capitale annua costante. 
 
09/09 dalla revisione di stima del valore dell’impianto apportato dal socio Rossi risulta un valore di 70.000 euro, 
si procede alla svalutazione del bene. Il socio accetta la nuova valutazione ma non essendo in grado di reintegrare 
si procede all’annullamento delle azioni scoperte.  
 
11/9 viene richiamato quanto dovuto dagli azionisti.  
 
26/9 gli azionisti versano sul conto corrente intestato alla società quanto dovuto nei termini dovuti, tranne i 
possessori di 3.000 azioni che versano con venti giorni di ritardo integrando quanto dovuto da interesse del 5%. 
 
01/11 stipulato contratto di affitto del fabbricato apportato da Verdi al canone annuo di 12.000 euro da 
riscuotersi con periodicità trimestrale anticipata; emessa fattura relativa alla prima periodicità. 
 
01/11 stipulato contratto di assicurazione sul fabbricato di cui sopra pagando premio annuo anticipato di 360 euro. 
 
31/12 registrare le operazioni di assestamento derivanti dalle operazioni di gestione sopra indicate, sapendo che i 
costi di impianto vengono ammortizzati in cinque quote costanti (non effettuare gli ammortamenti dei beni 
materiali) 
L'anno n si chiude con una perdita di 7.000 euro. 
 
ANNO n+2 
28/04 si distribuisce l’utile dell’anno n+1, ammontante a 28.000 euro, tenendo conto che la perdita dell’anno n è 
stata lasciata in sospeso e che delle azioni in circolazione 45.000 sono detenute da persone fisiche non 
nell’esercizio di attività commerciale e che non si tratta di partecipazioni qualificate. Il dividendo (arrotondato ai 
2 centesimi di euro) viene pagato due giorni dopo tramite banca. 
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ANNO n+4 
 
10/04 Deliberato aumento gratuito di capitale sociale mediante emissione di 10.000 nuove azioni; la delibera è 
attuata mediante capitalizzazione di una riserva disponibile. 
 
 
ANNO n+5 
 
01/05 deliberato aumento di capitale sociale così da portarlo ad 1.000.000 di euro mediante emissione di nuove 
azioni a 11,30 euro, di cui 0,15 euro a titolo di rimborso spese. I sottoscrittori versano in giornata sul conto della 
società il minimo di legge. 
 
10/06 iscritta la delibera dell’aumento di capitale nel Registro Imprese  
 
12/06 si riceve fattura del notaio che ha curato l'aumento di capitale che espone un compenso di 2.000 euro e 
spese sostenute per conto della società per 1.400 euro. Iva ordinaria. 
 
 
ANNO n+6 
 
04/04 In seguito a delibera assembleare la società, verificate le condizioni di legge, acquista 8.000 azioni proprie a 
10,60 euro e procede al loro annullamento 
 
01/06 Emesse 120.000 obbligazioni del valore nominale di 5 euro con emissione a 98; al momento dell'accredito 
la banca incaricata addebita alla società 3.000 euro per il collocamento dei titoli. Il prestito prevede un rimborso 
in cinque quote annue costanti a partire dall'1/6 n+7 e cedole semestrali posticipate del 3% god. 1/6 – 1/12. Le 
obbligazioni vengono tutte collocate e gli obbligazionisti versano quanto dovuto in media il 4//n+6 
 
1/12 si liquida e si paga la cedola sul prestito 
 
31/12 si effettuano le scritture di assestamento relative al prestito obbligazionario 
 
 

1. Registrare in Partita Doppia i fatti sopra esposti 
 
2. Presentare il prospetto di riparto utile effettuato nell'anno n+2 
 
3. In relazione all'operazione del 10/4/n+4 calcolare il rapporto di assegnazione delle nuove 

azioni, il valore teorico corrente delle azioni dopo l'aumento di C.S, il valore teorico di un 
buono frazionario. Il valore corrente delle azioni prima dell'aumento era di 12,60 euro 

 
4. In relazione all'operazione del 1/5/n+5 calcolare il valore teorico del diritto di opzione, 

sapendo che il valore corrente di un'azione prima dell'aumento di C.S. era di 12 euro 
 
5. Sapendo che l'utile dell'anno n+5 distribuibile nell'anno n+6 ammonta a 174.000 euro, calcolare 

il dividendo spettante alle azioni interamente liberate e quello spettante alle azioni emesse 
nell'anno n+5 e liberate solo nella misura degli obblighi di legge. 
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 C. 1 - Operazioni relative ai rapporti con il personale dipendente 
 
La Robur spa di Pistoia compie le seguenti operazioni di gestione relative al rapporto con il proprio personale 
dipendente: 
 
(tutti gli importi sono espressi in euro e l’aliquota iva è del 22%) 
 
11/12/n versa assegni bancari tratti sulla locale agenzia del MPS a titolo di acconto ai propri dipendenti per 
5.000 e vende agli stessi a titolo di acconto merci per 3.000 + iva; per detta vendita viene emessa regolare fattura 
 
27/12/n liquida retribuzioni a dipendenti per 45.000 + assegni nucleo familiare per 2.000 + credito ex art.13 
TUIR 1.800 
 
27/12/n versa, tramite assegni circolari ottenuti in giornata, le retribuzioni di cui sopra trattenendo ritenute 
previdenziali per 1.500, ritenute IRPEF 1.700, addizionali regionali e comunali 420, ritenute sindacali per 100 e 
gli acconti versati. 
 
28/12/n liquida contributi a carico dell’impresa per 21.000 più il contributo per miglioramento pensionistico in 
nome e conto dei dipendenti 
 
31/12/n registra, tra gli altri, i seguenti assestamenti: 
 

- liquida il TFR sapendo che nell’anno le retribuzioni lorde sono state 519.750, il debito per TFR pregresso 
ammonta a 60.000, la variazione annua Istat dei prezzi è stata di 1,2% e che alcuni dipendenti, a cui sono 
state corrisposte il 60% delle retribuzioni complessive, hanno optato per la previdenza integrativa. 
 
- determina il saldo relativo al Premio Inail sapendo che nell’anno precedente le retribuzioni erano state 
450.000 e che l’aliquota INAIL a cui è sottoposta l’impresa è del 12 per mille 

 
 
10/01/n+1 si versa quanto dovuto al fondo Pensione 
 
16/01/n+1 presenta modello F24, con delega bancaria, sapendo che il debito iva ammonta a 2.200 
 
16/02/n+1 effettua la registrazione relativa al versamento Premio Inail 
 
10/05/n+1 si dimette un dipendente nei confronti del quale è maturato un TFR di 39.000 di cui 600 relativo 
all’anno in corso. La quota maturata nell’anno è comprensiva della rivalutazione del debito precedente pari a 20 
euro 
 
12/05/n+1 effettuato bonifico in favore al dipendente a saldo di quanto dovuto al netto di ritenuta fiscale per 
2.400 
 

1. Registrare  in P.D. i sopra indicati fatti di gestione, aggiungendo a scelta gli eventuali dati 
mancanti 
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 C. 2 - Operazioni concernenti valori mobiliari 
 



Il sig. Ruggero Capecchi di Pistoia ha un conto corrente aperto presso l’agenzia n.1 della locale Cassa di 

Risparmio di Pistoia e Lucchesia. Presso questo Istituto Capecchi ha in essere un rapporto di amministrazione 

titoli ove detiene 35.000 euro nominali di BTP 3,50%, godimento 1/3 – 1/9 con imposta sostitutiva del 12,5% 

che giungono a scadenza in data 1/3; detti titoli erano stati emessi cinque anni prima a 99,75 e vengono 

rimborsati alla pari. 

 

Tre giorni dopo il sig.Capecchi intende utilizzare la somma resasi disponibile (valore capitale ed ultima cedola) 

per acquistare dei CCT indicizzati all’Euribor  god. 15/6 – 15/12 che sono quotati 99,35 e hanno cedola 

semestrale in corso di maturazione pari a 1,050%; taglio minimo mille euro.  

I CCTeu erano stati emessi e saranno rimborsati alla pari; la banca applica la commissione dello 0,20% sul corso 

secco dei titoli trattati. 

 

Calcolare: 
 

1. Il valore di rimborso dei BTP 

2. Il controvalore resosi disponibile considerando anche l’importo dell’ultima cedola maturata sui 
BTP 

3. Il costo di un taglio minimo dei CCTeu in cui il risparmiatore intende investire 

4. Il valore nominale complessivo dei CCTeu che il risparmiatore è in grado di acquistare 

5. Il costo sostenuto dal risparmiatore per effettuare l’investimento 

6. La somma di denaro resasi disponibile dal rimborso dei BTP che il risparmiatore non può 
impiegare 
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 C. 3 - Operazioni relative alla contabilità di magazzino 
 



La Pistorius snc di Pistoia è un'impresa mercantile che materiali per edilizia, tra gli altri, commercializza anche 
una tipologia di merce  codificata DB 765. 
 
In relazione alla merce sopra indicata il candidato presenti la scheda di magazzino tenuta con il metodo del LIFO 
continuo, sapendo che: 
 

− al primo gennaio anno n in magazzino vi sono esistenze iniziali della merce DB 765 pari a kg 1600 
valorizzati al costo unitario di 20 euro 

 
− che durante l’anno n vi sono stati i seguenti movimenti: 

 
10.02 venduti 500 kg di merce 
 
16.04 acquistati 70 quintali lordi di merce a 20,12 euro il kg netto, con tara  del 5% del peso lordo; trasporto non 
documentato 532 euro; iva ordinaria 
 
18.06 venduti 3.000 kg 
 
12.09 venduti 3.750 kg 
 
03.10 acquistati 6.300 kg lordi di merce a 20,15 euro il kg netto, con tara del  5% del peso netto, trasporto 
documentato da fattura del vettore di 1.098 euro, anticipati per conto del compratore dal venditore. Iva ordinaria  
 
29.11 venduti 2.500 kg 
 
Dopo aver rappresentato la scheda di magazzino in base al metodo sopra indicato: 
 

 
1. determinare il costo del venduto 
 
2. calcolare l’indice di rotazione a quantità fisiche 
 
3. calcolare l’indice di giacenza media 
 
4. registrare in Partita Doppia le operazioni del 16 aprile e del 3 ottobre sia nella contabilità del 

compratore sia nella contabilità del venditore 
 
5. determinare e registrare in Partita Doppia il valore delle rimanenze di fine anno, sapendo che il 

valore normale a 20,50 euro 
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 C. 4 - Operazioni relative alla contabilità dei beni strumentali 

(tutti i valori monetari sono espressi in euro e l'aliquota Iva è ordinaria) 
ANNO n 

La Robur spa di Pistoia, in rapporto di c/c con il MPS, compie le seguenti operazioni: 
 



18.10  riceve fattura per l’acquisto di un macchinario 18.000+Iva ed addebito di costi di trasporto non 
documentati  per 300; rilascia pagherò a due mesi con interessi al 6% addebitati in fattura. 
 
20.10 invia a Gemma spa un bonifico di 7.320 a titolo di anticipo per futura consegna di un macchinario. 
 
21.10 riceve dal fornitore Gemma spa la fattura relativa all’anticipo di cui sopra 
 
20.11 riceve fattura da Gemma per l’acquisto del macchinario di cui sopra a 20.000 + iva 
 
01.12 inizia la costruzione in economia di un piccolo impianto 
 
01.12 stipula contratto d’affitto per un capannone industriale al canone annuo di 9.600 da pagarsi in via 
semestrale anticipata; riceve e paga con a/b la fattura relativa al canone del primo semestre che comprende anche 
una cauzione pari a tre mesi 
 
31.12 effettua le scritture di assestamento relative: 

− al contratto di affitto del capannone 
− alla costruzione in economia dell’impianto non ultimato e che ha comportato costi  per 1.400 
− all'accantonamento per manutenzioni future programmate pari a 600 
− all'ammortamento della quinta ed ultima quota di costi di impianto pari a 400 euro 

 
ANNO n+1 
24.03 ultimata la costruzione interna dell’impianto che ha comportato complessivamente costi per 2.700 
 
30.03 effettuato in economia un piccolo intervento di manutenzione ai macchinari quantificabile in 300 
 
04.04 riceve fattura per lavori incrementativi sul fabbricato preso in affitto per 2.000+ iva 
 
27.07 stipula contratto di leasing alle seguenti condizioni: decorrenza 1.8 n+1 con pagamento di maxicanone 
bimestrale anticipato di 11.500 + altri 15 canoni bimestrali anticipati di 3500. Iva ordinaria 
 
01.08 riceve e paga con a/b la fattura dalla società di leasing relativa al maxicanone 
 
31.12 effettua le scritture di assestamento relative: 

− al contratto di leasing 
− ad un ulteriore accantonamento per manutenzioni future programmate pari a 600 euro 

 
ANNO n+2 
02.01 elimina dal processo produttivo un’attrezzatura del costo storico di 12.000 ammortizzata per il 95% 
 
05.05 riceve fattura per l’intervento di manutenzione ciclica programmata per un totale di 1.800+ iva 
 
01.07 sostituisce un vecchio macchinario del costo storico di 40.000  (al 31/12 n+1 ammortizzato per il 90% ed 
avente aliquota annua del 10%) con uno nuovo del costo di 48.000 + Iva; al fornitore cede in permuta il vecchio 
macchinario e rilascia un a/b a saldo di 54.900. 
 
31.12 effettua la scritture di assestamento relativa al contratto di leasing 
 


	1. Registrare  in P.D. i sopra indicati fatti di gestione, aggiungendo a scelta gli eventuali dati mancanti

